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SEGRETETERIA REGIONALE SARDEGNA

TAVOLA ROTONDA - 15 DICEMBRE 2015 - ORE 15.00
SALA CONFERENZE  TERMINAL CROCIERE - MOLO ICHNUSA

Un Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica: questo il “titolo” della Tavola rotonda organizzata dalla 
Uiltrasporti Sardegna, svoltasi a Cagliari il 15 dicembre u.s., aperta da una relazione del Segretario Generale Regionale 
William Zonca, relazione che pubblichiamo qui di seguito, ed alla quale è seguito un ampio dibattito, moderato dall’Avv. 
Valeria Mangiarotti (Responsabile Marketing Autorità Portuale di Cagliari).
Claudio Tarlazzi, Segretario Generale della Uiltrasporti, ha concluso i lavori con un intervento “a tutto campo” del quale 
anche pubblichiamo i punti essenziali.
Eccezionale la presenza dei partecipanti e degli intervenuti a testimonianza della attualità e della importanza di una 
problematica non certo secondaria per l’intera Regione. “TraghettiAmo il futuro” lo slogan dei lavori. Questo impegno 
ha trovato un’eco preciso e non certo “astratto” nelle parole dell’intera Tavola rotonda. E allora, forza ragazzi… avanti 
tutta…

PIANO STRATEGICO  NAZIONALE DELLA 
PORTUALITÀ E DELLA LOGISTICA                                    
DI WILLIAM ZONCA

Dopo 21 anni 
dalla prima ri-
forma dei porti 
(legge 84 del 
1994) ecco la 

seconda vera riforma che il ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Graziano Delrio sta portando a com-
pimento: Il Piano strategico Nazionale 
della Portualità e della Logistica. 
E’ una riforma che porta  ad una sem-
plificazione delle nomine: non sarà 
più necessario il parere degli enti lo-
cali - Camera di Commercio, Comune 
e Provincia - ma solo del Ministero 
dei Trasporti che di concerto con la 
regione o le regioni di competenza, 

deciderà chi nominare Presidente del 
distretto portuale/logistico.
Ciò significa che la Regione non avrà 
più da esprimere un semplice pare-
re, per quanto vincolante sulle deci-
sioni del Ministero, ma avrà un peso 
maggiore, determinante, rispetto alla 
vecchia versione della legge 84/94 
che parlava di “intesa” per la scelta del 
Presidente della singola Autorità por-
tuale.
Ma non solo. La riforma porterà ad 
una semplificazione della governance 
delle Autorità, in tal senso i comitati 
portuali dovrebbero essere formati 
solo da cinque membri riducendone 
drasticamente il numero a 70 com-

ponenti rispetto agli attuali 336 confi-
gurando cosi’ la nascita di quattordici 
nuove Autorità Portuali di Sistema (o 
Distretti).
Per la sua elaborazione è stato seguito 
il modello di distribuzione di tipo “re-
gionale” per sette nuove Authorities, 
che prevede per la Puglia (Taranto 
con Bari), per la Calabria (Gioia Tauro) 
la Sardegna (Cagliari con Olbia), il La-
zio (Civitavecchia), la Campania (Na-
poli con Salerno), il Veneto (Venezia), 
il Friuli Venezia Giulia (Trieste) un’unica 
Autorità Portuale, mentre per le re-
stanti sei un modello di tipo “territo-
riale” così strutturato: Genova con Sa-
vona, La Spezia con Marina di Carrara, 
Livorno con Piombino, Ravenna con 
Ancona, Sicilia orientale (Augusta) e 
Sicilia occidentale (Palermo).
Gli scali core e comprensive, che per-
derebbero la sede dell’Authority, do-
vrebbero essere gestiti da un Diretto-
re e sotto il controllo del Presidente 
del Distretto di appartenenza, preser-
vando una propria autonomia ammi-
nistrativa.
Nella riforma sono presenti, inoltre, 
numerose azioni atte alla semplifica-
zione amministrativa delle pratiche 
(da 113 provvedimenti amministrati-
vi e 23 soggetti pubblici responsabili 
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dei controlli a uno Sportello Unico in 
capo all’Agenzia delle Dogane), rivolte  
all’ efficientamento dei controlli e delle 
procedure di sdoganamento, alla pro-
mozione dell’intermodalità e dei col-
legamenti cosiddetti  “ultimo miglio” 
per un miglior funzionamento in ma-
teria di servizi nautici e per l’attrazione 
di nuovi investimenti e la modernizza-
zione delle infrastrutture portuali.
L’obiettivo sarà quello di ottenere 
un coordinamento unico, attraverso 
una razionalizzazione delle politiche 
marittime, con la regia nazionale del 
MiT, affidata alla Direzione Generale 
unica per i porti e per la logistica. Per la 
competitività e la ripresa economica 
del Paese serve un Sistema Mare che 
funzioni.
L’Italia grazie alla sua posizione strate-
gica può sfruttare una grande oppor-
tunità, infatti si presenta come un hub 
naturale del Mediterraneo, al centro 
della rotta Asia-Europa, attraversata 
da 4 corridoi europei ferroviari TEN-T 
ed è al centro delle reti marittime 
trans-mediterranee. 
Uno degli obiettivi del Piano Strategi-
co Nazionale è l’ intervento sui ritardi 
e inefficienze organizzative. Si pensi, 
che le sole carenze del sistema logi-
stico costano ogni anno 50 miliardi di 
euro a fronte di un incidenza del setto-
re sul PIL del 14%.
Un dato su tutti che ci deve far riflette-
re è il 2,6% del PIL che genera il siste-
ma portuale dell’intero Paese, quando 
il porto di Rotterdam, genera da solo il 

2,1% del PIL dei Paesi Bassi.
Basti pensare che il 20% del traffico 
marittimo mondiale, merci e passeg-
geri, passa per il Mediterraneo, l’ in-
terscambio commerciale in Italia vale 
220 miliardi, mentre ammonta a 400 
miliardi di euro l’export del 2014.
Da tener presente che via mare viag-
giano Il 67,7% delle merci importate 
ed il 48% delle merci italiane espor-
tate, di queste ultime il 75%  ha per 
destinazione i Paesi del Mediterraneo.  
In Italia oggi sono circa un milione gli 
addetti impiegati nel sistema logistico 
e portuale ed oltre 160.000 le imprese. 
La riforma non riguarda solo le mer-
ci, infatti sono 41 milioni i passeggeri 
che viaggiano via mare in Italia, pari al 
20% del traffico UE, e più 10 milioni i 
crocieristi imbarcati e sbarcati nei no-
stri porti nell’ anno 2014.
-ANDAMENTO NEGLI ULTIMI ANNI-
Dal 2005 al 2014 è stato rilevato il 
-6,5% di traffico merci, il -7% di traffi-
co passeggeri e solamente le crociere 
sono in crescita del 10% circa l’anno. 
Nel frattempo nel Mediterraneo tripli-
ca il traffico container nei primi 30 por-
ti MED, triplicano i passaggi Nord-Sud 
attraverso il Canale di Suez e in futuro 
il raddoppio dello stesso permetterà 
un ulteriore aumento dei traffici. L’Ita-
lia ha continuato a perdere posizioni, 
registrando un rallentamento com-
plessivo, restando dietro a Olanda, 
Germania, Francia e Marocco.
La governance dei porti è complessa 
e sconta uno scarso coordinamento 

nazionale oltre ad una carente quali-
tà delle infrastrutture portuali, infatti, 
l’Italia è al 55° posto mondiale per la 
qualità delle infrastrutture. Attual-
mente vi sono progetti finanziati per 
circa 5 miliardi di euro , dove ognuna 
delle attuali 24 autorità portuali de-
cide in autonomia le priorità di inve-
stimento infrastrutturale, al di fuori 
di un piano strategico nazionale, con 
una evidente dispersione di risorse e 
un’ inefficienza diffusa, dovuta a nu-
merose e complesse pratiche  buro-
cratiche. Con il piano nazionale della 
portualità il Governo stanzierebbe, 
oltre agli attuali 85 milioni per i porti 
italiani, risorse pari a più di 600 milioni 
l’anno per il trasporto via nave. Per le 
regioni del Mezzogiorno verrebbero 
stanziati fondi dell’Ue pari a 700 milio-
ni. Per assicurare il coinvolgimento di 
tutti gli operatori del sistema, verran-
no valutate iniziative di promozione 
importanti: un Fondo Nazionale per 
i Greenports, misure per l’efficienza 
energetica nel trasporto navale, pro-
grammi di alta formazione sui temi 
della blue economy, misure per l’ado-
zione della Piattaforma Logistica Na-
zionale, con maggiore coinvolgimen-
to degli investimenti privati.
-QUALE FUTURO CI ASPETTA?
Guardando al 2020 i traffici marittimi, 
di merci e passeggeri, possono cre-
scere premiando le risorse turistiche 
del Paese e l’eccellenza del Made in 
Italy, valorizzando tutti i settori dal 
commercio alla cantieristica e al turi-
smo.
-COME?
Avvalendosi dei punti di forza del baci-
no industriale e di consumo del Nord 
Italia, delle possibilità di accoglimento 
di grandi navi per il traffico tranship-
ment, delle enormi potenzialità per 
il traffico Ro-Ro e delle numerose de-
stinazioni turistiche per il traffico cro-
cieristico. Per quest’ultima tipologia 
di traffico si può raggiungere un più 
23%, secondo i valori stimati rispetto 
al 2014, e per le merci una valore che 

oscilla tra il 12 ed il 22% rispetto ai va-
lori stimati per il 2015.
Quali obbiettivi si pone questo piano 
strategico nazionale?
1) Semplificazione e snellimento: mi-
sure per la semplificazione e la velociz-
zazione delle procedure, dei controlli 
e degli interventi sui porti nazionali;
2) Concorrenza, trasparenza e upgra-
ding dei servizi: misure per l’efficienta-
mento dei servizi portuali e l’aumento 
della competitività degli operatori;
3) Miglioramento accessibilità e colle-
gamenti marittimi e terrestri: misure 
per migliorare i servizi di trasporto e 
aumentare l’accessibilità dei porti via 
mare e via terra;
4) Integrazione del sistema logistico: 
misure per incentivare l’integrazione 
delle catene logistiche e delle attività 
manifatturiere e logistiche;
5) Miglioramento delle prestazioni 
infrastrutturali: misure per il potenzia-
mento infrastrutturale dei porti e dei 
loro collegamenti terrestri;
6) Innovazione: misure per incentivare 
la ricerca, lo sviluppo e l’innovazione 
tecnologica nella portualità italiana;
7) Sostenibilità: misure per l’efficien-
tamento energetico e la sostenibilità 
ambientale dei porti;
8) Certezza e programmabilità delle 
risorse finanziarie: misure per il finan-
ziamento della gestione e degli inve-
stimenti dei sistemi portuali;
9) Coordinamento nazionale, condivi-
sione e confronto partenariale: coor-
dinamento, programmazione e pro-
mozione nazionale del sistema mare;

10) Attualizzazione della governance 
del Sistema Mare: misure per adegua-
re la governance dei porti alla missio-
ne della portualità italiane.
Attraverso questi punti si prevede di 
attuare quanto inserito nel decreto 
Sblocca Italia del 2014 che vede per la 
prima volta una riforma complessiva 
dell’intero sistema portuale, con l’o-
biettivo di migliorare la competitività, 
agevolare la crescita dei traffici, delle 
merci e delle persone, la promozione 
dell’intermodalità,  anche attraverso 
la razionalizzazione, ed il riassetto con 
l’accorpamento delle Autorità portua-
li esistenti.
Per la UILTRASPORTI il Piano Nazio-
nale Strategico della Portualità e della 
Logistice deve essere di aiuto alla ri-
presa economica del Paese creando 
un sostegno produttivo per i territori 
ed uno strumento attivo di politica 
che valorizzi le eccellenze del sistema 
industriale e turistico favorendo lo svi-
luppo del trasporto ecosostenibile e la 
tutela dell’ambiente.
Per essere più competitivi sui merca-
ti globali è necessario che si crei una 
cooperazione tra i porti italiani per 
poter così rispondere alla potenziale 
domanda mondiale. Prestando atten-
zione alla forte competizione interna-
zionale nel Mediterraneo e nel Nord 
Europa attualmente presente. 
Evitiamo che le nuove rotte intercon-
tinentali vedano escluso il Mediterra-
neo, che per noi deve essere un punto 
di riferimento non solo per l’Italia ma 
per tutti quei Paesi Europei che si af-

facciano ad esso.
Infine, il piano deve essere un op-
portunità per creare nuova occu-
pazione e stabilizzare quella già 
esistente nel mondo portuale.
Non ci possono essere nuovi inve-
stimenti senza nuovi posti di lavo-
ro.

PARTECIPANTI:

CLAUDIO TARLAZZI 
Segretario Generale Nazionale 
UILTRASPORTI

WILLIAM ZONCA 
Segretario Generale Regionale 
UILTRASPORTI

FRANCESCA TICCA 
Segretario Generale Regionale UIL

On. FRANCESCO SANNA

On. SETTIMO NIZZI

Prof. MASSIMO DEIANA 
Assessore Regionale ai Trasporti

PIERO COMANDINI 
Consigliere Regionale

MASSIMO ZEDDA 
Sindaco di Cagliari

GIANNI GIOVANELLI
Sindaco di Olbia

C. V. ISIDORI ROBERTO 
Commissario Straordinario
Autorità Portuale

Dott. PASQUALINO MONTI 
Presidente ASSOPORTI

Dott. LUIGI ROBBA 
Direttore Generale ASSITERMINAL

Dott. MARCO SIMONETTI 
Vice Presidente 
CONTSHIP ITALIA GROUP
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Ringrazio la segreteria re-
gionale della Sardegna 
per questa importante 
iniziativa che mette al 
centro di un dibattito, as-

solutamente costruttivo, un asset stra-
tegico come quello dei porti. Il Piano 
della Logistica e dei Porti è condivisibi-
le nei suoi obiettivi macro, per una re-
altà portuale e logistica del Paese che 
va sicuramente efficientata, abbiamo 
8000 km di costa, tanti porti ma in re-
altà non abbiamo mai avuto un siste-
ma portuale o addirittura un sistema 
portuale integrato con la logistica.
In Italia fino ad oggi non ci sono state 
politiche dei trasporti, ogni settore ha 
realizzato politiche scollegate da una 
modalità di trasporto all’altra, non si 
è creato nessun sistema e questo ha 
penalizzato le potenzialità del nostro 
Paese non rendendolo attrattivo per 
i volumi di transito delle merci nel 
Mediterraneo, che rappresentano il 
20% delle merci mondiali, lo stesso è  
accaduto per gli investimenti poiché 
se i territori sono poco accessibili, se 
non ci sono i collegamenti tra i nodi 
logistici i centri di produzione e i centri 
di distribuzione  non possiamo essere 
attrattivi per nuovi insediamenti pro-
duttivi.
Cagliari è un porto ad alta vocazione 
transhipment, che come gli altri, ha 
bisogno di politiche e misure che lo 
rendano competitivo rispetto ai por-
ti concorrenti, quelli del Nordafrica 
dove non solo il costo del lavoro è 
molto più basso ma anche le politiche 
fiscali rendono quei porti maggior-
mente competitivi. Bisogna partire 
proprio da qui, capire in questo Paese 
cosa vogliamo fare dei porti transhi-
pment, sapendo che questi porti per 

sopravvivere devono essere integrati 
a delle piattaforme logistiche che dia-
no valore aggiunto a questi traffici. In 
questo ambito, il Governo dovrà fare 
una scelta di campo e dotare questi 
porti di zone economiche speciali o 
franche ma occorrono delle politiche 
fiscali di vantaggio che rendano que-
sti porti maggiormente competitivi.
Il Piano si pone degli obiettivi molto 
condivisibili, per mettere fine a quelle 
criticità ataviche che non consentono 
ai nostri porti di essere appunto com-
petitivi attraverso misure correttive 
sulla  burocrazia, controlli doganali, 
escavi, semplificazione delle proce-
dure amministrative all’interno dei 
porti. Non ci possiamo più permette-
re, infatti, che le merci che transitano 
nei nostri porti scontino giornate e 
giornate di fermo che porta i vettori a 
scegliere 5-7 giornate di navigazione 
in più per andare nei porti del nord 
Europa, ad Amburgo e Rotterdam per 
esempio.  Non si può più pensare che 
tutti i porti possono far tutto, che tut-
ti i porti debbano fare container,  che 
tutti i porti debbano aumentare i fon-
dali per accogliere le navi di grandi di-
mensioni, non è così che si realizza un 

sistema Paese efficace ed efficiente. 
Bisogna, altresì, pianificare il sistema 
portuale sulla base della vocazione 
specialistica di ogni singolo porto.  In 
questo senso, l’elemento positivo del 
Piano consiste proprio nella realizza-
zione dei sistemi, occorre mettere a si-
stema i porti. Questa è un’operazione, 
a mio avviso, ineludibile se vogliamo 
rilanciare questo Paese.
Ci sono, invece, altri aspetti del Piano 
non condivisibili e da chiarire, come 
ad esempio il caso dei comitati por-
tuali, perché viene meno il confronto 
con le parti sociali e con le parti eco-
nomiche in un ambito in cui, negli 
anni, non mi pare si siano determinati 
conflitti d’interesse che abbiano osta-
colato la realizzazione delle opere nei 
porti. Quello che ha impedito la realiz-
zazione delle opere è sicuramente la 
burocrazia lenta che ha portato all’ap-
provazione dei piani regolatori dopo 
tanti anni, troppi per la realizzazione e 
di fatto già vecchie e superate al mo-
mento del completamento.
Quindi, possiamo dire che ci sono al-
cuni aspetti da rivedere ma il principio 
cardine di questo Piano è assoluta-
mente condivisibile. 

CONCLUSIONI DEL SEGRETARIO GENE-
RALE UILTRASPORTI CLAUDIO TARLAZZI                 

UniSalute, un nuovo modo di guardare all’assicurazione

Quando si parla di salute è meglio
essere chiari. Con i Piani Sanitari
UniSalute hai maggiore comfort in caso
di ricovero, visite tempestive e più op-
portunità nella scelta del medico o del

dentista. Inoltre hai a disposizione una
linea telefonica aperta 24 ore su 24
con un team di medici e psicologi.
Affidati ad UniSalute, l’assicurazione
che pensa a farti stare bene, sempre.

Il frutto del mio benessere, un’assicurazione UniSalute
Se
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www.unisalute.it
numero verde 800 114444
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Proteggere le persone che ami, tutelare 
le cose per te importanti, fare il salto di qualità 
e migliorare la tua vita?

“Vogliamo essere ogni giorno 
accanto a te 

per offrirti esattamente questo!”

UIL e UnipolSai Assicurazioni hanno unito le loro 
forze e rinnovato la Convenzione Nazionale per 
rispondere ai tuoi mutevoli bisogni di tutela, ma 
anche per offrirti servizi innovativi, per arricchire e 
rendere speciale ogni tua scelta:

• Soluzioni innovative  • Tariffe competitive 
• Garanzie esclusive  • Servizi aggiuntivi gratuiti

PER UN CONVENZIONATO I VANTAGGI 
NON FINISCONO MAI 
GRAZIE AI SERVIZI AGGIUNTIVI

fornisce assistenza in caso di sinistro 
se scegli di installare Unibox.
Richiedi la scheda con tutte le informazioni.

CARD ASSISTENZA
Servizi per la salute e la casa 
per premiare chi ha più di una polizza 
in Convenzione.

Il servizio per te è gratuito, attivo 
24 ore su 24, 365 giorni l’anno.

Richiedi la scheda con tutte 
le informazioni.

FAI SUBITO IL SALTO DI QUALITÀ
CON LA CONVENZIONE 
UIL - UNIPOLSAI!

gratuito 
attivo 24 ore su 24

VANTAGGI E OFFERTE ESCLUSIVE DEDICATE AGLI ISCRITTI E AI LORO FAMILIARI

Il salto
      di qualità
con UIL!

... e le offerte si moltiplicano sul sito www.convenzioni.unipol.it/uil
 Visitalo  regolarmente per scoprire tutti i dettagli e le novità  dedicate!

CONVENZIONE 
UIL - UNIPOLSAI


